
Dare la propria vita





Invitandoci a seguirlo, Gesù ci ha rassicurato dicendo: «Dove sono io, là sarà anche il mio servo». Ecco la nuova alleanza che ci viene da Cristo: ci dona il suo Spirito perché morendo a noi stessi con lui, possiamo fare la volontà del Padre. Abbiamo il coraggio di morire a noi stessi, come ha fatto il Signore Gesù. Allora, e solo allora, nel nostro cammino di desertificazione, di essenzialità, deposti i pesi, scopriremo quanto Dio ci ama, e vedremo, oggi, nel cuore, con lo sguardo della fede, il Signore Gesù e ricevere da lui una vita nuova e restare con lui per i secoli dei secoli. Amen.


Perché sia Pasqua non c'è altra strada.


Perché sia la nostra Pasqua non ci sono tangenziali o scorciatoie: per dare vita occorre dare la vita. In ogni esistenza ci sono un Calvario e una Croce che attendono, in ogni esistenza c'è un sepolcro che da luogo di morte si trasformerà in culla di vita nuova, se il seme gettato in terra accetta di marcire e morire. 


Tutto questo travaglio si consuma nella quotidianità, senza attendere le grandi occasioni.


Marcire e morire è disponibilità a dare tutto senza trattenere niente, a dimenticare se stessi, ad amare nella gratuità senza aspettarsi nulla in cambio, a rinunciare ai propri interessi e alle proprie sicurezze... essere seme che muore e, in una parola, dono di sé.


E questa consegna concreta di noi stessi, nelle piccole morti nascoste,


mentre dona vita ad altri, contemporaneamente, ci immerge nel cuore di Dio, nel mistero pasquale di morte per la Vita.





"Chi ama la sua vita la perde


 e chi odia (perde) la sua vita


 in questo mondo,


 la conserverà per la vita eterna". �














 *Per pregare in famiglia prima  del pasto domenicale*


V domenica di Quaresima (anno B)





G. Nel nome del Padre…    T. Amen





G. Come il grano muore per fare frutto, così Gesù giungerà al frutto maturo della sua Pasqua passando per la morte in croce. Anche il discepolo è chiamato a condividere il cammino del Maestro: anche noi dobbiamo imparare ad essere dei semi capaci di cadere in terra, di essere sotterrati, di marcire… perché solo così giungeremo a dare frutti che sfidano la morte e hanno sapore di vita eterna.


Se il chicco di grano caduto in terra muore,


 produce molto frutto.





L.  Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 12, 23-25)


Gesù rispose: “È giunta l’ora che sia glorificato il Figlio dell’uomo. In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Parola del Signore





Preghiamo


Beato chi decide di perdere: come il chicco di frumento sotto terra, darà abbondanti frutti; beato chi porge l'altra guancia: spezzerà la catena della violenza; beato chi non ricorre a metodi sleali per far carriera: sarà ricompensato dalla sua virtù; beato chi sposa la povertà: genererà figli innamorati della vita; beato chi per la non violenza muore: libero come il vento, competerà in bellezza con le stelle e creerà sulla terra la civiltà dell'amore.








Padre nostro…





Per vivere da discepolo di Gesù


E dove sei Gesù, se non sulla Croce dove soffri per salvarmi? Che lo voglia o no, mi chiami ad accettare le croci e la sofferenza. Quando essa mi schiaccerà, avrò lo sguardo rivolto verso di te per avere la forza necessaria per rimanere unito a te!











